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- presenza e possibili interazioni con fenomeni geomorfologici in atto o potenziali; 
- stabilità di fronti di scavo e/o sbancamenti sia in corso d'opera che a fine intervento con 

riguardo sia alle costruzioni adiacenti che al  pendio; 
- stabilità della porzione di scarpata sottesa alla proprietà (sia in corso d'opera che a fine 

lavori) con deposito di rilievo topografico di stato di fatto; 
- quantificazione e modalità di regimazione, drenaggio e allontanamento delle acque di 

pioggia e/o di corrivazione. 
 
 
 
 
 
Art. 11 –Classe 3d di fattibilità geologica 

Ambiti estrattivi - Cava di recupero Rp2 (rif. Piano Cave Provinciale Varese adottato dal 
Consiglio Provinciale con deliberazione n. 76 del 2 dicembre 2004, approvato dal Consiglio 
Regionale con deliberazione n. 698 del 30 settembre 2008, pubblicato sul II Supplemento 
Straordinario n. 48 del 25/11/2008). 

Possibili fattori limitanti 
Le limitazioni d'utilizzo delle porzioni di territorio contraddistinte dalla presenza di 

attività estrattive in corso o in previsione futura derivano dalla Pianificazione a livello 
provinciale delle Attività Estrattive di Cava, il cui Piano è stato approvato dalla Regione 
Lombardia con Delibera di Consiglio Regionale n. 698 del 30 settembre 2008. 

 
Art. 12 –Classe 4a di fattibilità geologica 

Zona di ricarica e alimentazione delle sorgenti idropotabili corrispondente al settore di 
affioramento del substrato roccioso carbonatico fratturato e carsificato; versanti acclivi 

Possibili fattori limitanti 
- Elevata acclività dei versanti; 
- copertura discontinua ed eterogenea di spessore variabile e predisposizione a fenomeni 

di dissesto idrogeologico e ruscellamento concentrato delle acque meteoriche; 
- presenza di problematiche geotecniche di varia natura e sussistenza di processi 

morfologici in evoluzione; 
- area di ricarica e alimentazione delle sorgenti idropotabili del Selurago e dell’Edile; 
- diffusione di forme carsiche assorbenti superficiali ed ipogee potenziali ingestori di 

inquinamento per la riserva idrica sotterranea; 
- aree di elevata valenza storica e ambientale. 


